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sedimenti, mentre i valori nettamente piìz cle,'ati del contenuto di manga­
nese, tro, 'ati nelle formazioni di mare piìz profondo, sono da attrihuire alla 

composizione t'AAelZl~iahuell te ealcitiea del sedimento originario; 3) i processi 
diagenctici, cd in 'particolar modo la dolonzitizzazione (che suggerisce una 

diagenesi avvenuta in un sisle!Zla aperto), sembra che non abbiano prodotto 
sensibili variazioni nei contenuti ol'iginari di IIlZuzganesc; per es, i tenol'i di 

manganese dei callipioni dololZzilizzati sono compresi nell' iutel'vallo di va­
l'iabilitù dei conttmuti di manganese di ciascuna formazione; 4) i lenori di 

manganl'Se più elevati riscontrati in alcuni livelli st,z'atigrafiei sembrano es­
sel'e in l'clazione a periodi di più intensa altel'Rzione sulle aree con tinental i 

ci o ad una nlaggioz' quantità di i\ln~ + dovuta a condizioni più riducenti 
(mare profondo)_ 

( 11 /rH'OTO ONflinale verrà PII/i/i!il'(llo ",lI c: Journal 01 SedimentarH PetToloYH:t ) , 

NATA],!,; p _: Rehtti di bassa lC/npe,'a,11~m nelle piriti di alClt?li giaci-
1IIM,ti della 'l'Qscama_ 

Vieue segnalata la presellza di relitti struttu rali di bassa te l'malità, in 

particolare di tipo collofonue e framboidale, in piriti provenienti da val·j trill­
cimenti della 'l'oscaua e J)rin(..jpalllzcnte dai giaciulCuti di "Ltc ArlIiecio e Staz­

zema nelle Alpi Apuane, Boccheggiano e Niccioleta nella Maremma, Rio Ma­

n na e Capo Calamita nell' Isola d' Elba, 

In alcuni di (IUesti giacimenti i rapporti fra la pirite rclitta e (IUella di 

gelleraziolle succl'Ssivll. SOIlU chilll'amellte rifel'ibili II. fenoUlelli di ricristalliz­

za?ione, che appaiollo, almeno in qualche caso, di situra origine metamorfica, 

In queste pi!' iti viCI}(' ",uilldi riconosciuta, in lIIodo pill o IUCItO chiaro 

a secouda dei giacimellti, uua f'isionomia minerogenetiea di tipo evolutivo, 

abbastan?.n simile a (Iuella che ca l'attel'Ìr,7.a le piriti di molti giacimenti di 

oZ'igi ne esalativo-sedimenta ria che hanno suhito una successiva rielaboz'azione 
IllCtamol'fica, 

Questi dati di o~scrvaziolie trovano la loro colloeazione più naturale nel­
l'ambito di (Iuelle recenti \'edllte ,"etallogcniche che rif'eriscono l'origine dei 
citat i giacimenti toscani, non già - come tradizionalmente ritennto - a pro­
cessi epigenetici legati al magmatismo tardo-orogeuico terziario, bensì ad un 

cielo milleral izzante pii, antico, coevo con la Sl!dimentazione medio_triassiea 
delle f'onml.zioni incassant i e di possibile natura csalat ivo-sedimcntaria, 

( Il //L!JOTO ~ in corso Ili s/I)mpa SII c: 8 011 , An. M in. Suba/pina :t ), 




